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PARTE UFFICIALE

Lessa e cao ox••*s.

.Legge n. 513 che sopprime le Direzioni compartimentali del ca-
tatto.

Dooreto Luogotenenziale n. 515 col quale è stabilito il termine
, utne per la presentazione di domande di risarcimento di
danni dependents dal terremoto del 13 gennaio 1915.

Ubòroto Luogotonenzialo n. 516 col quale viene disposta la ri-
duzione del contenuto degN elenchi degN abbonatialtelefono
per fanno 1917.

Decreto Luogotenenziale n. of7 col quale è concessa resen-
gione dal pagamento delle tasse scolastiche negli Istituti di
Deue arti e di musica ai figli o viventi a carico di richsamati
sotto le armi.

Dooreto Luogotenenziale n. 622 che stabilisce la giurisdizione
dei comandi in capo di dipartimento marittimo, dei comandi
militari marittimi, del comando dei servisi della Regia ma-

rina in ßicilia, e della defesa marittima di Gaeta.
Decreto Luogotenenziale n. 527 col quale nello stato di pre-

visione del Ministero della guerra, per l'esercizio finan-
ziario 1916-917, è istituito il capitolo n, 20-bis con lo stan-
giamento di L. 300.000.

Commissariato generale per i consumi: Ordinanza relativa
al commercio del solfato di rame.

Commissariato generale per i consumi: Ordinanza che ob-

bliga i proprietari o conduttori di pubblici esercizi ad indi-
care specificamente il prezzo di ciascuna vivanda e di cia-
scuna bevanda.

Commissariato generale per i consumi: Ordinanza con la

quale si stabilesce che su ciascuna forma di pane sia impresso
un contrassegno c1ee identifichi il forno da cui il pane è

uscito.

I>1ex>ostmioni ciavex•œe.
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero delle poste e telegraS: Avviso- Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero dell'industria, del com-
mercio e del lavoro - Ispettorato generale del commer-

cio: Indicazione del corso della rendita e dei titoli di

cui al Regio decreto 24 novembre 1914, numero 1288 (arti-
colo 5) e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914 - Mini-

stero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Ret-
tifiche d'intestazione .-- Direzione generale del tesoro: Praxxo

del cambio poi certigeati di pagamento dei dari doganali
d'importazione - Ministero dell'industria, del commer-
cio e del lavoro: Media det cambi secondo is comunica-
tioni delle piazze indicate nel decreto Ministeriale f* settom-
óre 1914.

PARTE NON UFFICIALB.
Oronaca della guerra - La guerra fra gli Stati Uniti e
la Germania - R. Accademia delle scienze di Torino:
Adunanza del 18 marzo 1917 - Cronaos itattana - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Notizio vario - Inser-
zioni.

PARTE UFFICIA.LE.

LEGGI E DECRETI

Il numero ð18 deMa raccoNa s/ßciale àsNe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato epromulghiamoquantosegue:

Articolo unico.
Con effetto dal 1° luglio 1917 le Direzioni comparti-

mentali del catasto sono soppresse.
Agli attuali posti di difettore compartimentale del

catasto sono sostituiti tre posti di ispe#ore superiore
con lo stesso stipendio.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufRoiale delle leggl e dei
deareti del Regno d'Italia, mandando a obiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge deBo Stato.

Data a Roma, addl 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MEDA.
Visto, D guardasigini: 81com.

A numero 615 deMa raccoNa ugiciais gene leggi e dei decreti
del .Regno conuene a seguente decreto:

- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per voloath della Nas!eae
RB D'1't ALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto-legge 22 agosto 1915, n. 1482, col

quale venne istituita una Commissione tecnico-ammi-
nistrativa per l'accertamento e liquidazione dei danni
avvenuti in seguito al terremoto del 13 gennaio 1915;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la guerra, di concerto con il presidente del Consiglio
dei ministri, e con i ministri del tesoro e del lavori
pubblioi;
Sentito il Consiglio dei ministì•i;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È fissato al Si marzo 1917 il termine per la pre-
sentazione alla Commissipne istituita con decreto 2 ago-
sto 1915, n. 1432, delle domande di indennità dovute
a proprietari per risarcimento di danni arrecati ad im-
mobili, per requisizioni di materiali e derrate, per oo·
cupazioni di terreni ed in generale· per tu#e le restri-
zioni al diritto di proprietà avvenute in conseguenza
del terremoto del 13 gennaio 1915.

Art. 2.

Il presente deoreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gassetta ufßeiale, e sara
presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - NOBRONE - ÛARCANO -

BONOMf.

Visto, il guardasigilN: SAcoxL

B numero 610 dena raccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene 4 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naslone
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il testo unico delle leggi sui telefoni -appro-

Tato con R. decreto del 3 maggio 1908, n. 196, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto del 21

maggio 1903, n. 253;
Veduto il decreto Luogotenenziale n. 343 del 23

marzo 1916;
Considerato che persistono le difflaili condizioni del

mercato della carta :

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'anno 1917, gli elenchi degli abbonati alle reti
telefoiche urbane governative comprenderanno le sole
parti alfabetica e numerica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialë de4ë legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosataa - Pana.

Visto, Il guardasigini: SAccxx.

Ti numero 517 deMa raccolta uf)iciale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente'Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 19ió, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra;
Veduta la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Veduto il decreto Luogotenenziale 11 giugno 1916,

n. 820 ;
Sulla prop06ta del ministro segretario di Stato per
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la pubblica istruzione di concerto coi ministri del te-
soro e delle finanze ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il beneficio dell'esonero dal pagamento delle tasse
di ammissione, immatricolazione, frequenza, licenza e

diploma ò confermato, per il corrente anno scolastico

1916-917, a favore delle categorie di alunni, contem-
plate dall'art. I del citato decreto 11 giugno 1916,
n. 820 ;
Per i figli di richiamati o di volontari, di cui al

comma primo del citato articolo, tale beneficio viene
accordato anche se l'approvazione sia stata conse-

guita negli esami della prima e della seconda ses-
sione.
Nel caso previsto dal comma secondo del citato ar-

ticolo, il beneficio ò accordato anche se, invece del

padre, risulti morto in guerra, o disperso, o prigio-
niero, o inabilitato, altro componente della famiglia,
che ne fosse il principale sostegno.

Art. 2.

La domanda di esonero potra presentarsi in qual-
siasi giorno dell'anno scolastico al capo dell'Istituto e
dovrà esserle unito un attestato della Giunta del co-

mune, in cui risiede la famiglia dell'aspirante all'eso-
nero, e uno dell'agente delle imposte, che dimostrino
lo stato della famiglia, il grado di agiatezza econo-
mica della medesima e le altre condizioni richieste
nei vari casi previsti dalle disposizioni dell'art. I del
deoreto 2 marzo 1916, n. 345, e dell'art. I del ,presente
deoreto.
Il segretario dell'Istituto dovrà spedire, di volta in

volta, le domande degli aspiranti che abbiano i requi-
siti scolastici voluti per l'esonero all'Intendenza di
finanza della Provinvia, in cui ha sede TIstituto.
L'Intendenza di finanza, esaminati i documenti ed

accertata con ogni altro mezzo la vera condizione
economica di ciascuna famiglia in rapporto alle con-

dizioni del luogo di residenza, restituirà, entro un

mese dal ricevimento, le domande e i documenti al

capo dell'Istituto concedendo o negando il nulla osta.
Sulle domande per le quali l'Intendenza abbia rila-

sciato il nulla osta, il Consiglio dei professori deli-
berera la concessione dell'esonero, sempre che riul-
tino soddisfatte le altre condizioni prescritte.
Un progetto degli esoneri accordati sarà strasmesso

al Ministero.

Art. 3.

Sono confermate per il corrente anno scolastico
1916-917 le disposizioni contenute nell'art. 2 del decreto
11 giugno 1916, n. 820.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBelale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BossLu - Rorrm: - Canoaxo - Mana.

Visto, D guardasigilii: 81conL

D numero is22 dena raccolta ut)!eiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 29 ottobre 1916, n. 1488 che

istituisce un comando dei servizi della Regia marina
nella Sicilia ;
Visto il Nostro decreto 21 dicembre 19f6, n. 1862,

relativo ai limiti di giurisdizione dei comandi in capo
dei dipartimenti marittimi, dei comandi militari marit-
timi e delle difese marittime, e tutte le disposizioni in
detto deoreto citate ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

All'art. I del Nostro decreto in data 21 dioembre
1916, n. 1862, ò sostituito il seguente :

« I limiti della giurisdizione dei comandi in capo di
dipartimento marittimo, dei comandi militarimarittimi,
del comando dei servizi della Regia marina nella SI-
cilia e della difesa marittima di Gaeta, sono stabiliti
nel modo seguente:

1° dipartimento marittimo di Spezia: dal conflue
francese fino a Torre Canneto, incluse le isole dell'Ar-
cipelago Toscano ;

2° difesa marittima di Gaeta: da Torre Canneto
alla foce del Volturno, incluse le isole di Ponza, Zan-
none e Palmarola ;

3° dipartimento marittimo di Napoli: dalla foce del
Volturno a quella del Mesima, comprese le isole di Ven-
totene, Santo Stefano e quelle del golfo di Napoli;

4° comando dei servizi della R marina nella Si-
cilia : tutto il litorale della Sicilia, le isole adiacenti e
quel tratto di costa calabra compreso tra la foce del
Mesima e la foce della fiumara Assi; -

5° dipartimento marittimo di Taranto : dalla foce
della flamara Assi fino a Torre Specohia Grande, in-
clusa;
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6° comando militare,marittimo di Brindisi: da Torre
Speechia Grande, eiclusa, alla fooe del Trigno, com-
prese le isole Tremiti;

7° dipartimento marittimo di Venezia : dalla foce
del Trigno ilho al confine austriaco;

8° comando militare marittimo di Maddalena: tutto
il litorale della Sardegna e le isole adiacenti.

Art. 2.

Resta abrogato l'art. 2 del Nostro deoreto 21 dicem-
bre 1916, n. 1862.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettl' di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1917.

TOMABO DI SAVOIA.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BosarLI - CABOANO - NORBONE.

Visto, a guardanigini: Baccur.

.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I DONSUMI

Veduto il decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76;
Veduto il decreto Luogotenenziale 21 marzo 1917, n. 447 00n i¡

quale sono state ordinate le dènuncie dei contratti di compra-Ven-
dita del solfato di rame, e veduti i risultati dello denuncie stesse:

Coner. Deoreta :

Visto, N guardasigiW: 81cost Art. 1.

D numero 527 deNa raccous uglegais dsHe IsQQi e dei 4ecreti
del Regno contiens il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
y grazia 41 Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In ,virtá dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferünento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra;
Ritenuta la necessità di istituire nello stato di pre-

visione del Ministero della guerra per l'eseroisio 1916-
1917 apposito capitolo onde, inscrivervi i fondi per il

pagamento, mediante ruoli di spese fisse, delle ren-
dite annuali temporanee o vitalizie dovute a titolo di
indennizzo agli operai colpiti da infortunio nella ese-
cuzione di lavori per conto dello Stato in zona di

occupasione, ed ai quali siano applicabili le leggi
austriaohe ;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto ,con quello per la guerra ;

Abbiamo dearetato e decretiamo:

Articolo unico.

Le partite di solfato di rame non inferiori ai 1000 quintali che
in base alle denuncie fatte a norma del decreto Luogotenenziale
21 marzo 1917, n. 447 e del presente decreto, risultano non venduto
dai denunzianti, restano fino a nuovo ordine a disposizione del
Commissariato generale per i consumi.
« I contratti di compra-vendita conchiusi, posteriormente alla de-.
nunzia, da coloro che abbiano denunziato una disponibilifA non in-
feriore ai 1000 quintali, non potranno essere eseguiti senza'1'auf.o-
rizzazione del Commissariato dei consumi, qualora già non abbiano
ricevuto eseouzione mediante la consegna della merce. I contratti
medesimi, in ogni capo, debbono essere denuitzlié il bominissa-
riato generale per i oonsumi entro tre giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.

Art. 2.

Le partite di solfato di rame che dalle denunzie risultano a di-

Sposizione deigdenunzianti in quantità inferiore ai mille quintali
possono essere commerotate liberamente. È però fatto obbligo

.

di

denunziare settimanalmente al Commissariato dei consumi tutte lo
compra-vendite, indicando, per quelle síngolarmente superiorl a
10 quintali, il nominativo del compratore, la data, 11 quantitàtivo e
il prezzo.

11 Commissariato generale per i consumi ordinerå la requisizione,
anche a prezzi inferiori al oalmiere, delle partite di oui al comma
precedente, quando abbia notizia che se ne r18uta la Vendita a

prezzi di calmiere oppure che si vendano o si otrano in vendita
a prezzi superiori al calmiere.

Art. 3.

Il Commissariato generale per i consumi disporrà del solfpto di
rame, al quale è posto il fermo in forza del presento.deoreto, me-
diante ordini ai detentori di vendere ai prezzi di calmiere al no-
minativi che saranno indioati volta per volta.

Nello stato di previsione del Ministero della guerra

per l'eseroisio finanziario 1916-917 à istituito il capi-
tolo n. 20-bis « Rendite annuali temporanee o vita-

lizie dovute a titolo di indennizzo agli operai colpiti
da infortunio nella esecuzione di lavori per conto
delló Stato in zona di occupazióne (Spese fisse) > con
lo útanziamento di lire trecentomila (L. 800.000).

Art. 4.

È fatto obbligo alle fabbriche di solfato di rame di denunziareal
Commissariato generale per i consumi tutta la merce prodotta fino
alla data del presente decreto e quella preventivata per la lavo-

razione nei mesi successivi. Le quantitàohesarannoprodotteiposto.
riormente alla data del presente decreto, dovranno essere denun-
siste ogni quindioi giorni.
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Art. 5. Art. 3.

Il presente deoreto andrà in vigore il giorno dolla sua pubblica- I signori prefetti cureranno l'eseouzione della presente ordinanza
zione nella Garretta ufßeiale del Regno. ohe entrerà in vigore dieci giorni dopo quello della pubblicazione

Roma, 6 aprile 1917. sulla Gazzetta ufßeiale del Regno.

Il commissario generale per i consumi Roma, 6 aprile 1917.

CANEPA. Il commissario generale per i consumi
CANEPA.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONSUMI

In forza di analoga deliberazione del Comitato dei ministri di cui
all'art. 1 del deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76.

ORDINA:

Art. l.

I proprietari o eonduttori di pubblici esercizi, nel consegnare in
duplice esemplare la lista, di cui all'art. 6 del decreto Luogotenen-
ziale 16 dioembre 1916, n. 1709 dovranno indicare specifloamente il
prezzo di ciascuna vivanda e di ciascuna bevanda.
L'autorità di pubblica siourezza competente apporra il e visto >

su un esemplare di detta lista, che dovrà essere ainsso negli eser-
cizi, in luogo ben visibile, a disposizione degli avventori.

Art. 2.

Nella lista anzidetta dovrà essere indicata qualunque altra som-
ma l'esercente intenda percepire oltre il prezzo delle vivande e

delle bevande e cioë il cosidetto « coperto ».
Dovrå altreal essere indicato l'importo massimo del pane che

l'eseroente è disposto a fornire agli avventori.

Art. 3.

Ove l'autorità di pubblica escurezza ravvisi evidentemente esage-
rati i prezzi, trasmetterà la lista al Commissariato generale dei
consumi per gli eventuali provvedimenti.
Allo stesso fine i eittadini potranno trasmettere al Commissariato

medesimo i conti che non fossero in perfetta armonia con la lista
affissa al pubblico.
I contravventori alle disposizioni della presente ordinanza sa-

ranno puniti a norma del decreto Luogotenenziale 28 agosto 1915
n. 1288.

Art. 4.

La presente ordinanza andrà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 5 aprile 1917.

Il commissario generale per i consumi
CANEPA.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONSUMI

Visto 11 decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76;
O RD I N A:

Art. 1.

Ogni esercente di forni dovrà au ciascuna forma di pane impri-
mere un contrassegno, che identifichi il forno da cui il pane à
usoito.

Art. 2.

I contravventori alla predetta disposizione saranno puniti a norma
del deoreto Luogotenenziale 28 agosto 1915, n. 1288.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposistoni nel personale dipendentet
Promozioni straordinarie per merito di guerts.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Di Nardo Livio, sottotenente, nominato straordinariamente, perme.
rito di guerra, sottotenente in servizio attivo permanente.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Nomine provvisorie fatte dal comand0 60þrem0 0 00Rformato 481
Ministero:
Tenenti di complemento di fanteria nominati tenenti in servizio

attivo permanente:
Azzuò Virgilio - Bozzola Attilio - Calculli Pranoesco.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 3 aprile 1917, in Serdiana, provincia di Cagliari, è

stata attivata al servizio pubblico una ricovitoria telegrafica di 88
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 5 aprile 1917.

Disposizioni nel personale dipendento:
Personale di fa e ga categoria.

Con deoreto Ministeriale del lô novembre 1916:

Mazzuca cav. Tommaso, primo segretario a L. 4500, dal 1 aprile 1916.
Mioozzi eav. rag. Ercole, primo segretario a L. 4500, dal l otto-

bre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 1 ottobre 1916:

Laudanna Carlo, utneiale postale telegrafico a L. 1500, cessato di
• far parte di quest'Amministrazione dal 1° dicembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 19 ottobre 1916:

Menegazzi Paolo, ufRciale postale telegrafico a L. 2700, in aspetta-
tiva, collocato a riposo dal I settembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 5 novembre 1910 :

Scano Nicolò, ufuciale postale telegrafico a L. 1500, revocato dal-

l'impiego dal 21 ottobre 1916.

Con deoreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916:

Manara Marchini Msria, ansiliaria a L. 1700, in aspettatifa, cessata
di far parte di quest'Amministrazione dal 1° novembre 1916.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL 00MMERGIO

Indioazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1288 (art. 5) e al
deareto Ministeriale 80 novembre 1914, fissato d'aooordo col Ministero del tesoro.

Roma, 6 aprile 1917.

T IT 0LI

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita3 /,netto, ...............
Rendi a 3¾ /, nettol(emissione 1902) . . . . . . . .

Readtta3,00 /,lordo ................

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali con sondenza)

al 1 ottobre 1917. . . . . . . . . . . . . . gall aprile1918...............
al 1 ottobre 1918 . . . . , , . . . . . . . .

all aprilel919...............
all ottobre1919 ..............
all ottobre1920 ..............

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gennaio
1915).......................

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione luglio 1915)
Prestiio nazionale 5 |, netto (Ëmissioneigennaio 1916)

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria la)
Obbhgaziont 3 */, netto redimib111 . . . . . . . . . .

Obbligazioni 5 */, del prestito Blount 1866 . . . . . .

Obbligazioni 3 SS. FF. Med. Adr. Bioule . . . . . .

Obbhgazioni 3 (comuni) delle SS. FF. Romane . . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia del Tirreno
. . . . .

Obbligazioni 5 deBa Ferrovia Maremmana . . . . .

Obbugazioni 3 della Ferrovia Vittorio Emanuele . .

Obbdgazioni 5 della Ferrovia di Novara . . . . . ,

Obblisazioni 3 della Ferrovia di Cuneo
. . . . . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligazioni 3 della Ferrovia Torino-Savona-Acqui.
Obbligazioni 5 della Ferrovia Udine-Pontebba . . .

Obbli ni 3 della Ferrovia Lucca-Pistoia
. .

•

.

Ob oni 3 della Ferrovia Cavallermaggiore-
essandria....................

ObbHgazioni 3 delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .

Obbligazioni 3 delle Ferrovie Livornesi G. D. Di . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia Centrale toseana.
. .

Obb1tgazioni 6 dei Canali Cavour. . . . . . . . . .

Obbligazioni 5 per i lavori del Tevere . . . . . . .

Obbligazioni 5 per le opere edilizie della cittå di
Roma . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . .

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento della
citta di Napoh . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............· .......

Azioni oomuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnola-
Mortara ................

C or so
T I TOL I

Co rs o

medio medio

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1819-
1883) ...................... 29350

Obbligazioni 5 /, del prestito uninoato della cittA di
765 Napoli.......... ....

7012
Cartelle di credito comunale e provinciale 4 /, , , ,

-

Cartelle ciali di credito comunale e provinciale
3,75 (antiche obbligazioni 4 /, oro della città
di ma) .................... 412-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinoiale

99 40 CarteHe del Credito fondiario del Banco di Napoli
9874 31/2 /enette.................• 45004
9809
97 65 Cartelle fondiarie.
96 37

Cartelle del Banoo di Sicilia 5 */, . . . . . . . . · • --

CarteHe del Banoo di Siallia 3,75 ©/, . . . . . . . . . -

87 15 Cartelle del credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5 j,.................... 40460

92 61 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasehl di
Siena41)B jo.................. -

- CarteHe del Credito fondiario del Monte dei Pasohi di

29625
Siena31/2•|,.................. 43167

310 -- Cartelle del Credito tondiarlo dell'Opera pia di San Paolo
420- diTorino3,75 /... .............. 49850
440-
339 -eœ Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo

diTorino31/2*/, ............... 44550

Cartelle del Credito fondiarlo della Banos d'Italia 3,75 /, 479 25

- Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo 4 1¡B /, 493 -

- Cartelle dell'Istituto itaHano di Credito fondiario 4 | .
452 67

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 /, 429 50

311 - Cartelle della Cassa di r aparmio di LMilano 5 | . . . -

312 - CarteHe della Cassa di risparmio di Milano 4 /, , , .
494 -

- Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 l/2 j, . 454 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 | . .
-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /, . . . . . . . .
-

426 - Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 */, . . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 /, . . , .
,

-

- Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 | . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 & . . . ,
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 . /, . . -

Avvertenza. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito na onale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1¡2 0¡O nítto; emis·
sione gennaio 1916, 5 Og netto) delle obbligazioni redimibili 3 112 310 e 3 0¡0, delle cartelle di Credito comunale e provb alale e .di
tutto le eartelle fondiane (comprese quelle del Banco di Napoli) si atende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s' intende
« oomprest gli interessi ».
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lV.EI¯IST.ISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

ga Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si diohiara oke le rendite aguenti, per errore ocoorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico,vennero intesate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi aisultanti le vele indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Debito Intestazione da rettinearo Tenore della rettifloa

1 2 3 4 5

1
585268 3.50 717361 21 - Trombetti Giuseppina ed Angiolino di Matteo, Trombetti Giuseppina ed Angiolino di Pier

o
I minori, sotto la patria potestà del padre, Matteo, minori, eco., come contro

lo domie. a Monteleone di Puglia (Avel-
lino)

565868 > 336390 80 50 Rosaeco Teresa, Rosa, Giovanni e Santina Rosasco Maria-Teresa, Rosa, Giovanni e

fu Antonio, minori, sotto la patria po- Santina fu Antonio, minori, ecc., como
testá della madre Gattorna Caterina fu contro
Tomaso, domie. in Moconesi (Genova)

373575 28 - Rosasco Teresa-Rosa, Giovanni e Santina fu Rosasco Maria-Teresa, Rosa, Giovanni e

Antonio, minori, eoo., come sopra Santina fu Antomo, minori, eoo., come
sopra

580253 > 212540 157 50 Levera Angelo, Francesco, Casimiro, Anni- Levera Angelo, Cario-Francesco, Casimiro,
bale, Maria, Francesca ed Erminia di Annibale, Anna-Maria, Francesca ed Br-
Deißno, minori, sotto la patria potestå minia di t ario-Camillo-Deißno chiamato
del padre,domic.a Torino; con usufrutto Deißno, mmori, sotto la patria potestá
a Levera Deißno fu Carlo, domie, a To- del padre,domic.a Torino; con usufrutto
rino a LeveraCario-Camillo-Deißno, ohiamato

Deißno fu Carlo, domic. a Torino

> > 515303 70 -• Levera casimiro di Deißno, domie. in An- Levera Casimiro di Carlo-C¢millo-Deißno,
dorno (Novara); con usufrutto a Levera chiamato Deißno, domic. in Andorno
Deißno fu Carlo, domic. in Andorno (No- (Novara); con usufrutto a Levera Carlo.
vara) Camillo-Deißno, chiamato Deißno fu

Carlo, domic. in Andorno (Novara)

A termini tell'art. 167 del regolame sto generale sul Debito pubblico approvato con R. dooreto 19 tebbraio 1911, n. 298
SI DIFFIDA

chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Boate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûoate.

Roma, 24 marzo 1917. D direttore generale : GARBAZZI.

(E. n. 35).

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) Cambio medio ufnoiale agli eñetti dell'art. 89 del Co-

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
i dice di commercio acoertato il giorno 6 aprile 1917, da

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per valere fino al giorno 10 aprile 1917.

,
oggi, 7 aprile 1917, in L. 134,00. Franohi. . . . . . . . . . 123 07

Idre sterline . . . . . . .
33 77 112

M I N ISTERO Franohl svizzeri. . . . . .
135 66 l¡2

DELL'INDUSTRIA, DEL 00MIERCIO E DEL LATOBO conari . . . . . . . . . .
7 11

Pesos carta , . . , , , ,
3 06 l¡4

Ispettorato generale del commerolo rare oro
. . . . . . . ,

134 -

L deareto 30 agosto 191(doorett Ministoriali l• settembre 1914,
18 aprilo, 29 giugno e 28 ottobre 1915.
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PARTE NON UFFICIALE

Cronson della guerra
settore itAlinno.

L'Agensia Bellmi comunica:
Comando supreme, O aprüe £917 - (Bollettino di guerra

n. 682).
Le azioni di artiglierie furono ieri più vivaci su alcuni trattidella

fronte.
In Valle Lagarina quella nemica rinnovò i suoi tiri su Ala e Pil-

cante, controbattuta dalle nostre batterie, che con evidenti risul-
tati cólpirono più volte la stazione ferroviaria di Calliano.
Sul Carso nella passata notte una violenta azione di artiglierie e

bombarde nemiche sau'attura di quota 144 fu in breve tempo re-

pressa con intensi conoentramenti di fuoco.
Azioni di pattaglie si ebbero in Valle d'Adige, in Vano Sugana

presso Pontebba e sul Carso.

Cadorna.

Settori esteri.

Il combattimento di ier l'altro sullo Stokhod, ben-
chè teisninato con la ritira*a dei russi sulla riva de-

stra del fiume, non pare possa influire sulla resistenza
di questi in Volinia.
Notizie ulteriori dal settore orientale riducono di

molto il successo degli austro-tedeschi (successo, del
resto, non ampliato oltre misura dagli stessi comuni.
cati ufRoiali da Berlino e da Vienna), perchè lo consi-
derano d'interesse esclusivamente locale, non suseetti-
bile, cioë, di spostare la situazione strategica dei bel-
ligeranti.
In Curlandia' tutti i tentativi tedeschi contro le trin-

cee guese sono stati frustrati con perdite.
Nella Polonia settentrionale, nella Galizia e nei Car-

pazi boscosi non vi sono stati che cannoneggiamenti
e scontri di avamposti.
Mentre gli inglesi, con la occupazione di Rousseoy,

a sei chilometrl da Cotteret, hanno liberato quasi per
intero il dipartimento della Somme, i francesi strin-
gono sempre pië dappresso Saint-Quentin, che i te -

deschi difendono accanitamente da talune posizioni.
Cið avvalora l'ipotesi che questo importante punto

strategico sia uno dei caposaldi della nuova linea sulla
quale tenteranno appoggiarsi le forze tedesche.

Anche nella regione di Reims e in Argonne i fran-
cesi hanno fatto ieri nuovi progressi, occupando qual-
che trincea e facendo prigionieri.
Dalla Macedonia non sono segnalati combattimenti

di eccezionale importanza.
In Rumenia la situazione ò invariata, nonostante

qualche scontro fra Jacobeni e Valepontera e duelli di
artiglieria verso la foce del Rymnik.
Nel settore caucasico i russi fanno giornalmente

sempre nuovi progressi ai confini della Persia con la
Meso'potamia.

Un telegramma da Teheran annunzia che l'avan-
guardia ruesa ha -operato il suo congiungimento colle
truppe inglesi a sud di Hanikin, presso Kisiliabéi.'
Mandano da Londra ohe un aeroplano tedeaco è

passato ieri al disopra di alcune citta Mella contea di
Kent, gettando bombe, ma senza arrecar danni.
Secondo un telegramma da Ymuiden, un altro Va-

pore carico di grano per 1 belgi sarebbe stato affon-
dato da un sottomarino tedesco.
Maggiori notizie sulla guerra sono comunicate dal-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 6. - Un comunicato del grande stato maligiore

dice :

Fronte oooidentale. - Dopo intensa preparazione di artiglieria, in
parte con granato di composizione chimica, i tedesohi, ehe avevano
preso Potensiva, riusotrono ad ooonpare une parte delle nostre
trinoee ad est di Placanen, a 20 verste a sud di Riga.
Con un nostro contrattacco 11 nemioo fu ricaooiato e la situa-

zlóne fu ristabilita.
Dieel nostre aeronavi hanno operato un raid in direzione di

Sokal ed hanno lanciato bombe su depositi, eu stazioni e sulle fer-
rovie a soartamento ridotto presso il villaggio di Konía, a sud-
ovest di Sviniukha, nonche in pareoohi altri luoghi ooongati da
truppe nemiche.
Nel mar Nero nostri idrovolanti, sotto il fuooo delle batterie ne-

miche, efettuarono un raid sul Bosforo: lanoiarono eScaoemente
bombe sui forti e ritornarono tutti incolumi alle loro navi, che fu-
rono attaccate da aeroplani.del nemico.
Uno dei nostri apparecobi, pilotato dalPalfiere Kulevitch, e che

aveva come osservatore il luogotenente Ostrogradschi, sostenne sei
combattimenti aerei: nonostante le avarie al motore riportatÁ dopo
il terzo combattimento e cagionato da proiettili nemiel, l'apparec-
ohio continuò a rimanere in aria e per tre volte ancora respinse
un aeroplano nemico che tentava di avvioinarsi alle nostre navi.
' In tutto questo apparecchio presenta ventotto fori cagionati da
proiettili.

BASILEA, 6. - Si ha da Vienna: Un comunicato umalale dioo:

Fronte orientale. - Ieri duello di artiglieria, più vivo su nume-

rosi punti e vivissima attivita dell'aviazione.
Sulla Narajovka un tentativo di attaooo russo, effettusto dopo

un'esplosione di mine, non riusol.

BASILEA, 6. - Si ha da Berlino: (Jn comunicato umoiale dice:

Fronte oneidentale. - Duello di artiglieria sul fronte dell'Artois,
sensibilmente mtensilloato negli ultimi giorni. Specialmente fra An-
gros e la riva meridionale della Scarpe le nostre posizioni fuiono
esposte ieri a intervalli a un violento bombardamento di tutti i ca-
libri.
Distaooamenti di ricognizione inglesi che tentarono di avanzare

a parecohie riprese vennero respinti dagli ooonpanti le nostre
trincee.
Sul fronte dell'Aisne pure, in seguito ad un'azione già annunciata

ieri e che riusol completamente secondo i nostri piani verso Sapi-
gneul, a nord di Reims, vi furono violenti scambi di fuoco. Un con-
trattacco francese fra Sapigneul e Lanentille fu respinto,
Sulla riva occidentale della Mosa a metå della glorriata il duello

di artiglieria divenne in certi momenti più intenso.
Il tempo chiaro provocò giorno e notte vivissima attività di,ri-

oognizioni e offensiva di avíatori e numerosi combattiménti aerei.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Šsviek -

A sud di Riga verso Illaxt Tobely sulla
.
Zlota Lips, sulla Na-

rajovka, come pure a sud di Stanislan l'artiglieria.russa effettuò
nutriti tiri contro le nostre posizioni. Un attaceo russo, pseguito
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dopo l'esplosione di una mina contro la collina di Popielika, a
sud-ovest di Brzezany, non riusol.
Fronte dell'aroiduca Giuseppe. - Niente di nuovo.
GI'uppo di eserciti del maresciallo Mackeneen. - Situazione in-

Variata.
Fronte macedone. - Nella metà orientale della ourva della Cerna

l'sttivitå dell'artiglieria divenne in certi momenti più viva.
PARIGI, 6. - Il comuntoato uficiale delle ore 15 dice :

Bul fronte dalla Somme all'Oise la lotta di artiglieria si è man-
tenuta abbastanza viva durante la notte.
Un contrattacao tedesco, dopo un violento bombardamento sulle

nostre posizioni a nord della fattoria di La Folie, è stato arrostato
nettamente dai nostri tiri di sbarramento.
Soontri di pattaglie alla quota 116 (nord-est di La Folie) e nella

regione di Beautor (ovest di La Fëre).
A sud dell'Oise abbiamo realizzato notevoli progressi a nord di

Landricourt.
Nessun oambiamento tra l'Ailette e l'Aisne.
A nord-ovest di Reims nostri contrattacchi a colpi di granate ci

hanno permesso di avanzare e di rioccupare altri elementi di
trincee.

Bombardamento intermittente sul resto del fronte.

PARIGI, 6. -- 11 comunicato uinaiale delle ore 23 dice :

Fra la Somme e l'Oise, nella regione a nord di Soissons, lotte di
artiglieria in vari punti, senza azione di fanteria.
A nord-ovest di Reime abbiamo continuato a progredire a colpi di

granata ad est di Sapigneul. I tedeschi hanno violentemente bom-
bardato la città di Reims.
In Argonne un colpo di mano su una trinces nemica alla Fille

Morte ci ha permesso di fare un certo numero di prigionieri, tra
cui tre uffloiali.
Durante la giornatainostri aeroplani hanno distruttodnepalloni
enati tedeschi.
LE IIAVRE, 6. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

alto belga dioe: ,,

Duranto la notte gli aviatori belgi lanciarono bombe sulle instal-

fazioni militari nemiche. Lievo cannoneggiamento sull'insieme del

konte, un po' più intenso verso Lizerne. Breve lotta di ordigni da
trinces a Steenstraete.

PIETROGRADO, 6. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - In direzione della Bistritza il nemico, dopo
una preparazione di artiglieria, tentð di attaccare uma nostra po-
sizione tra la strada Jacobeni-Valepoutna e la ferrovia, ma fu ri-

eacciato dal fuoco di moschetteria e di 'nitragliatricL
Il giorno 4 il nemico, dopo un forte bombardamento di arti-

glieria contro 11 settore della nostra posizione tra la foce del fiume
Rymnik ed il villaggio di Krendeheni, attaoch due volte le trinoee

a sud del villaggio di Gorlestehi, ma ogni volte fu ricacciato dai
fuoohi di mosohotteria e dell'artiglierla.
Aeronavi francesi hanno bombardato due volte una batteria ne-

mica a nord del villaggio di Garvan, in Dobrugia.
. Sul resto del fronte fuochi reciprooi, attività di esploratori e voli
di aeroplani.
Fronte del Caucaso. - Fuoco reciproco.
LONDRA, 6 (ufRäiale). - Un aeroplano à passato al disopra di al-

eune citta della contes di Kent verso le 10,45 della notte scorsa.

Lanoið otto bombe, la maggior parte delle quali caddero in aperta
campagna.
Nessun danno, salvo alcuni vetri rotti. Nessuna vittima.

, YMUIDEN, 6. - B vapore Previer, diretto da New York a Rot-

terdam, con un carico di grani per il Comitato di soccorso belga, ð
stato silarato senza preavviso mercoledi mattina alle ore sei.

L'equipaggio ð atato raocolto da due velieri uno dei quali 6 giunto

qui con undici uomini, di cui due gravemente e due leggermente
feriti. Tredici uomini, di cui quattro gravemente feriti, sono a borde
del secondo veliero.
L'equipaggio era composto di olandesi, norvegesi, inglesi, belgi e

canadesi.
Il capitano, 11 capo meccanico, il fuoohista e il caooo sono tra i

feriti gravemente.
E sottomarino continuó a tirare quando i marinai avevano glå

preso posto nei canotti e ne feri parecchi.

PARIGI, 7. - Un comunicato uŒcialesulleoperazionideH'eseraito
d'Oriente in data 5 corr. dice :

Grande attività dell'artiglieria avversaria nel settore ffa Mona-
Stir e la Cerna.
E nemico ha tentato, senza alcun successo, di attaccare a colpi

di granate le truppe italiane verso la quota 1050.
Da parte nostra abbiamo respinto cinque attacchi su Ceryons-

Stena, ad ovest di Monastir.

LONDRA, 7. - Un comunicato ufBoiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico in Mesopotamia dice :

Distaccamenti russi e britannici sono entrati in contatto 112 oor-
rente sulla riva sinistra del fiume Djala.
Le truppe turche in questa regione battono in ritirata in dire-

zione di Kifri.

La guerra fra gli Stati Uniti e la Germania

Telegrammi da Washington informano che Miller, proseguendo il
suo discorso alla Camera dei Rappresentanti, ha dichiarato di aver
appreso che tre golette tedesche hanno sbarcato uommi sulla costa
occidentale deb Messico e che uffleiali tedeschi istruiscono le truppe
messicane, comprese le truppe ribelli del generale Villa.
L'oratore ha soggiunto:
Corse voce, senza essere mai uffloialmente confermata, oho 11

testo delle istruzioni inviate da Zimmermann al ministro tedesco
al Messico sia incompleto e che soltanto la parte principale sia
stata rivelata per la prima volta dalla Associated Press.
I deputati hanno ascoltato Miller, il quale à membro della Com-

missione per gli afari esteri, dimostrando di ritenere che le suo

affermazioni siano ben documentate.
Perciò l'assemblea à rimasta molto delusa quando il segretarlo

di Stato Lansing ha rifiutato di confermare le dictliarazioni di Mil-

ler, dicendo che la nota di Zimmermann non conteneva nulla di
simile.
Miller ha replicato dichiarando che la smentita di Lansing 6 af-

fatto diplomation, ed ha soggiunto che non ð il caso di nasoondere

la veritå, afermando che vi è motivo di credere che le sue ater-

mazioni siano assolutamente esatte.

Nel pomeriggio la discussione alla Camera del rappresentanti lan-

guiva, il sentimento generale essendo che la mozione per la guerra
sarebbe stata approvata con enorme maggioranza.
La maggior parte degli oratori si limitarono a spiegare il loro,

voto. Peroið il numero dei presenti diminuiva, tranne quando par
lavano i migliori oratori.
La sala et riempi nuovamente allorchè il capo del partito demo-

oratico, Kitohin, si alzò a parlare e contro la generale aspettazione
combattà aspramente la mozione dicendo : e Il paese non ò invaso;
nosson suo diritto vitale 6 contestato. Ci si domanda di fare causa

comune con la Francia e l'Inghilterra. Siamo noi certi ohe il vero

motivo dell'intervento sia l'attentato alla vita dei cittadini ameri-
cani e non piuttosto la distruzione delle meroi americane 9 > (Vivo
interruzioni dei repubblicani).
Biegel annunzi6 che voterà a favore della mozione sebbene sia
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stato avvertito che votando atermativamente risohia di non essere
rieletto.
La disonsalone continuó tutta la notte, Ano al mattino. Tutti i

deputati sembravano ansiosi di es rimere la loro opinione sopra
una questione coal"piena di conseguenze. Óri di disapprovazione
accolsero la domanda che si procedesse al voto prima della niez-
zanotte.
Un discorso che fece grande impressione fu quello di Mann, capo

dei repubblicani, 11 quale dichiak ohe la Germania aveva sûdato

per proposito deliberato gli Stati Uniti e che la sola guerra poteva
salvare l'onore nazionale.

Heflin, rappresentante demoeratico dell'Alabama, criticó vivamente
Kitchin, il cui discorso pacinsta, egli disse, costituiva una umilta-
zione por il partito democratico.
Gardner, rappresentante del Massachussets, alformò che gli Stati

Uniti non partivano in guerra per l'assassinio di duecento nord-

americani, ma per i diritti dell'uomo e del olttadino. I democrattei
del mondo intero, soggiunse, si soño alzati in piedi oon la persona
eretta e si preparano a dare all'autocrazia 11 colpo di grazia. Troppo
lungo tempo abbiamo lasciato che le altre nazioni portassero un
fardello ehe ipoombe anche a noi. Questa guerra è una lotta per
la liberti: bfsogna ehe tutti discendiamo dai nostri seggi nell'arena,
fra 11 sangue e la polvere.
La Camera dei rappresentanti approvò la mozione per la guerra

con 373 voti contro 50. •

Il presidente Wilson ha firmato l'ordine del giorno che riconosee
l'esistenza dello stato di guerra con Ja Germania.
11 presidente ha pure firmato un prõelama nel quale la guerra

fra gli Stati Uniti e la Germania 6 formalmente dichiarata.
Il Senato ha approvato un primo credito di guerra di cento mi-

lioni di dollarl il quale potrå essere speso dal presidente Wilson
come meglio orede.
Vengono attivamente prese misure preparatorie per la costitu-

zione di una Commissione militare e finanstarlaaehe siederà proba-
bilmente a Washington e alla quale prenderanno parte rappresen"
tanti dell'Intesa.
IA autorità americane riconoscono l'esperienza inapprezzabile

acquistata dagli alleati durante trenta mest di guerra e sono com-

pletamente disposte a seguire i loro consigli per la eondotta effet-

tiva della guerra.
Mandano da New York ohe gli Stati Uniti hanno sequestrato le

navi mereantill tedesche che si trovano nei porti di New York, gi
Boston, di Baltimora e di New London.
Lo stesso provvedimento sarà preso probabilmente anche per le

navi tedesche ancorate in tutti gli altri porti nord-americani. Le
navi tedesche che si trovano nei porti degli Stati Uniti sono 91.
L'ordinanza del Dipartimento del tesoro relativa al sequestro non

dice a che cosa le navi sequestrate saranno adibite.
Le navi tedesobe sequestrate nel porto di New York sono 27.
Secondo 11 Journal di Parigi, il Dipartimento della marina ha

chiesto al Congresso che il personale della flotta sia portato a 150.000
uomini e Peffettivo della fanteria di marina a 30.000.

Impressioni e eommenti della stampa estera.

Telegrafano da Pietrogrado che tutta la stampa commenta con
entusiasmo l'entrata degli Stati Uniti nelle file delle potenze del-
l'Intesa.
Il Retch scrive: Anzitutto l'attenzione è attratta dal pronfondo

significato morale della partecipazione degli Stati Uniti in questa
lotta per il diritto internazionale.

L'acquisto di questo nuovo alleato, indipendentemente dalle sue

conseguenze militari, eostituisce un enorme vantaggio morale per
l'latesa.
La Birjevija Viedomosti ricorda che sotto il regime czarista la

Russia poteva considerare l'intervento dell'America soltanto sotto

l'aspet,to pratico, chiamando un'utopia la magnifica diolliarazione

del presidente Wilson ohe invitava tutto l'universo alla pace e ad

un nuovo ordine di cose. Il regime della reazione non poteva am
nulla di comune con la democrazia americana. Ora, le catene deg
sohiavità essendo cadute, l'Amerios diviene la nostra alleata pit
desiderata. Gli Stati Uniti ci sono più vicini e noi 11 comprendiamo
nŠl modo migliore. Polehð PAmerica, ooal potente, coal grande, coal
amante della pace non trova altri mezzi all'infuori della guerra, la
Germania e condannata ad apparire irrevocabilmente agli occhi di
tutto il mondo come il nemico dichiarato del progresso e della
oiviltà.
La mozione presentata al Congresso per salutare il popolo russe

o per iblicitarlo della conquista dells libertà prova che anche PAme-
rica è cosciente deHa solidarieth morale tra popoli lontani, uniti
per le stesse ragiont
La Russkaia Velii formula Ìe stesse idee e soggiunge:
R oammino ehe'11 presidente Wilson eH suo popolo continuano

a seguire è la miglior prova della impossibihth di parlare la Engma
umana con 11 germanesimo militante prima del suo disarmo. La

grande democrazia degli Stati Uniti tende, al disopra dell'Oceano,
'la sua mano alla giovane democrazia russa, portando come regalo
presso la sua colla una spada di più contro il dispotismo di Gu-
glielmo lI. Grazie all'intervento dell'America la guerra diventa de-
finitivamente la lotta deBa democrazia mondiale contro Pantoorazig
feudale.

R. A00ADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE
.

Adunanza del 18 marzo 1917.

Presidenza del socio senatore prot LORENZO CAMERANO

presidente dell'Accademia

Sono presenti i soci Carle, D6 Sanctis, Brondi," Sforza, Einaudi,
Baudi di Vesmo, Patetta, Prato, e Stampini, segretario della classe.
È sensata l'assenza dei soci Chironi, vloepresidente dell'Acoado.

mia, 8. E. Boselli, direttore della classe, Manno, S. B. Rufini, e
Vidari.
È letto e approvato l'atto verbale dell'adunanza precedente del

4 corrente.
E presidente annunzia con parole di vivo compianto la morte del

socio nazionale residente Luigi Balbiano della classe di scienze fisis

che, matematiche e naturali. Rispettando la volontà del compian¾
collega, si limite a poche parole di commemorazione per ricordare

quanto egli fosse stimato per 11 grande välore soientiûco o amato

per le doti detPanimo suo. Si unisce al presidente il socio Stam-•
pini, che tu amioo del Balbiano e potð lungamante apprezzarne le
altissime doti di mente e di onore.
R presidente invita il socio segretario a dar lettura di una oir·•

colare dell'onorevole Edoardo Daneo, presidente del Comitato di

Torino della Eooietä nazionale « Dante Alighieri », per una viva

propaganda « contro le manovre pazze, nefande, parricide dei nem

< mici interni, detrattori delle ragioni supreme ineluttabili della
« Dostra guerra e della nostra pace ». La classe ne prende atto.
E socio segretar.o Stampini presenta, a nome della ditta G. B.

Paravia e C., il 6° volumetto del Corpus scriptorum latinorum

Paramanum contenente lo Stichus di Plauto. (46 codicis Ambro-
siani praecique Itdem edidit, appendicem critgeam addidit 0. O.

Zuretti). Poscia, a nome dello stesso prof. Zuretti, nostro soalo cor-

rispondente, presenta, rilevandone l'opportunità della pubblicazioney
un suo opuscolo concernente Roma dell'eth imperiale, edito dalla
sezione di Milano della Società « AtÃne e Roma », e intitolato
L'encornio di Roma di Elio Aristide (II secolo dopo C.) tradotto.
ßegue un'appendice di scritti delretà imperiale riguardanti Borna,
La classe ringrázia.
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Il sooio De Sanotis "presenta una Nota manoseritta del prof.
Adolfo Faggi dal titolo Il « Re Lear > e i « Promessi ßposi »,
Sara pubblicata negli Atti.
Il socio Patetta presenta per la pubblicazione negli stessi Attiuna

seconda Nota riguardante Il poeta torinese Camillo Maulandi e
uno strano errore di Carlo Botta.
In ûne il socio Prato presenta una sua Nota, che sarà pure pub-

blicata negli Atti, su Il programma economico-politico del « Mittel-
Europa > negli scrittori italiani prima del 1848.

CRONACA ITALIANA

II Governo Italiano al Presidente Wilson. -- S. E.
il presidente del Consiglio, on. Boselli, ha inviato 11 seguente di-

spaecio a S. E. il dottore Woodrow Wilson, presidente degli Stati
Uniti:
« Colla parola altissima di Vostra Eocellenza col voto concorde del

Senato e della Camera si congiunsero due mondi in una anima e in
una impresa sola per la libertà, per la civilta, per la restaurazione
della giustizia fra le nazioni.

La potenza della nazione americana non reca seco solamente una

nuova forza di vittoria, ma un nuovo impulso di fede, un nuovo
auspicio per la afermazione morale di lotta contro chi, per oppri-
mere i popoli, incrudelisce la guerra con incredibili eccessi di bar-
barie,
Ond'è che il Governo ed il popolo italiano, superbi e lieti della

fraterna unione, mandano al Governo ed al popolo americano un
saluto ed un augurio nella visione del trionfo delle proprie riven-
dicazioni nazionali e della riafermazione del patrimonio ideale dei

popoli che, dopo la vittoria, rifulgerà di nuova luce, rassicurandoli
del loro avvenire.
A Vostra Eccellenza, che ha interpretato e illuminato in così ec-

eelso modo le ispirazioni della nazione americana, mando, insieme

con i colleghi del Gabinetto e facendo eco agli italiani residenti
nella libera America, un saluto di ammirazione e di plauso.

Boselli ».
8. E. Seialo,ia. - Ieri è giunto a Torino, unitamente at

membri del Congresso delle scienze tenutosi di questi giorni a Mi-
lano, S. E. Soialoja.
Nel pomeriggio il ministro, accompagnato dal prof. Lori, presi-

dente del Comitato nazionale scientiûco e tecnico per lo sviluppo
e l'incremento dell'industria italiana, e dal suo capo di Gabinetto

.
prof. Galante, si recò a visitare gli stabilimenti della Fiat.
Per la confezione del pane. - L'on. Canepa, commissa-
rio generale per i consumi, ha diramato ai prefetti una circolare
redatta in base alla relazione della Commissione tecnica che ha vi-

sitato molini e forni in parecehie città del Regno.
La circolare contempla, anzitutto, Is macinazione del grano e po•

soia la confezione e la cottura del pane ed invita i prefetti a con-
vocare i signori sindaci e assessori alPannona delle principali città
della Provincia, i membri delle competenti Commissioni o Giunte,
gli intendenti di Snanza, i capi dell'Uficio tecnico di finanza, ilme-
dico provinoiale, gli uficiali sanitari por stabilire, intensificare e

coordinare la vigilanza sui forni e sul pane mediante l'opera per-
sonale di tutti i predetti signori e dei loro utaci e degli agenti
messi a loro disposizione.
Alle riunioni dovrà pure essere invitato l'ispettore di circolo.
11 commissario, dopo altre presorizioni, conehiude:
« Fermo portanto l'obbligo dell'abburattamento delle farine al

90 Ogo e del pane,raffermo, ho propósto al Comitato dei ministri

per i consumi e questo ha approvato le seguenti disposizioni:
1 il peso minimo di ogni forma di pane, che smora fu di 700

grammi, è ribassato a 601 grammi, che & il peso dell'attuale pa-
gnotta del soldato;

2 oltre la forma della pagnotta semplice, sono ammesse altre

due forme : quella della pagnotta con due tagli in croce, e quella
del filone o bastone di lunghezza non superiore a quaranta cen-

timetri.
Non deve essere tollerato un grado di umidithauperiore a1350¡O,

misurato dodici ore dopo lo sfornamento.
I prezzi segnati dagli attuali calmieri non possono esser e elevati »,

lWapoli e Ie questioni annonarie. - Ieri S. E. il mini-
stro Orlando ha ricevuto la Commissione di senatori, deputati e

autorità amministrative della città di Napoli,venutaperinteressare
l'on. ministro in merito agli approvvigionamenti del grano e dello
zucchero.

L'on. ministro si mostrò pienamente edotto delle diverse questioni
e compreso della necessità di dare adeguatasoddisfazioneaibisogni
della grande e patriottica eittà, e diede quindi immediate disposl-
zioni, d'accordo col commissario dei consumi on. Canepa, pereh6 un
funzionario del Commissariato, che assisteva alla riunione, si re-

casse immediatamente a Napoli per i provvedimenti urgenti, già in
massima dal ministro stesso accettati.

S. E. Orlando ricevette pure una rappresentanza della classe degli
industriali per la trasformazione degli zuocheri, alla qualedimostrð
il suo vivo interessamento per la importante questione, dando assi-
curazioni di un benevolo esame.

Corteste internazionali. - S. E. l'ambaseistore di Francia

presso S. M. il Re d'Italia ha indirizzato 11 seguente telegramma al
presidente del Comitato regionale della Croce Rossa a Cagliari,
comm. ing. Giovanni Marcello, per l'opera provvida ed afettuosa

spiegata dalla benefica istituzione a favore dei nautraghi della
Danton:

« Sincérement touché des soins que vous avez prodigué aux sur-
vivants du Danton, je vous exprime mes vifs remerciements.
Je vous serai rèconnaissant aussi de remercier les médéoins et

infirmiers de la Croix Rouge, dont nos marins ont si hautement

apprecié l'oeuvre bienfaisante.
Barrere ».

Oro pro-patria. - La Societå del tiro a segno, diMilano, ha
deliberato di ofrire all'Erario il ricco medagliere sociale composto
di 170 medaglie d'oro.

Per gli orfant del militari morti in Libia. -- B Con-
siglio d'amministrazione dell'Opera nazionale < Emanuele Filiberto

di Savoia » per soccorsi.agli orfani dei militari morti nella cam-
pagna per l'oecupazione della Libia, nella sua ultima adunanza ha

discusso ed approvato il bilancio consuntivo per il 1916 per eroga-
zione di sussidi a n. 307 orfani.

La somma spesa dal 1° gennaio 1914 a lutto dicembre 1016 6

stata di L. 200.785.

Il numero degli orfani attualmente inscritti e che dovranno es-

sere aussidiati nel corrente anno ammonta a 313, per un importo
preventivato in L. 74.771.

Concorso ortieolo. - La Camera di commercio di Roma,
come già venne annunziato, ha indetto un concorso a premi in
denaro per orti irrigui di nuova oreazione nel suburbio di Roma e
nel distretto camerale. '

L'iniziativa tende a portare un immediato contributo nella so-

luzione del problema degli approvvigionamenti, promuovendo lo
sviluppo di un importante ramo della produzione agraria.
Gli orticoltori che intendano usufruire dell'aiuto messo a loro di.

sposizione dalla Camera di commercio si afrettino a presentare li
domanda entro il termine improrogabile del 30 corrente.
Per chiarimenti essi possono rivolgersi alla eegreteria della Ca-

mera di commercio o alla Cattedra di agricoltura in Roma, Foro

Traiano,n. 1.
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La' teenperatura a Renm. - B Bollettino deBe osservazioni
moteörologiche del R. ossaivstorio astronondeo al Collegle Romano
ha segnato :

6 aprile 1917.

Températura minig nello 24 ore . . 9.9

Temperatura massima, a a
. .

11.2

TELEGBAMMI
(Agenzia Stefant)

RIO DE JANEIRO, 6. - Il governð-ha rioevato conferma del di-
luramento del vapore brasiliano Paranà. ,
L'opinióne pubblica ha aocolto serenamente la notizia e rimine

idente ne1P energies azione esposta dal Governo nella nota del
9 febbraio. . : , y

11 ministro degli esteri Lauro Maller attende un rapporto.telo-
graûco particolareggiato sulle ciroostanze del silaramento. Egli oon-
ferirà poi col présidente della Repubblion Venceslao,Bras, oho si
trova a Petropolis.
È probabile che domani si avrà una decisione.
PECBINO, 6. - Kao-Lul-Kien, ex-ministro di Cina a Roma, 6 atato

nominato vice ministro degli esteri.

BUENOS AIRES, 6. - I reppresentanti di varie potenzo hanno
conferito col presidente della Repubblica circa 11 divieto di espor-
tare grano e farine e intorno ad altre questioni relative alle espor-
tazioni.
Il ministro dell'agricoltura ha preparato rapidamente una nuova

statistion degli stooks esistenti. Se vi sarà una ecoedenza verranno,
ei afferma, autorizzati aloani imbarchi di cereali. Secondo i circoli
utileiali si potrebbe esportare un'eccedenza di centomila tonnellate
di grano senza alcun danno pel consumo interno. Il raccòlto del
grantureo non sarå abbondante, ma non ei prevedono ancora mi-
sure contro Pesportazione.
ZURIGO, 6. - La Koeinische Zeitung, a proposito del viaggio de-

gli Imperiali d'Austria al quartiere generale tedesco,deplora i com-
menti suscitati in Germania dall'incontro fra i sovrani dei due
Stati, secondo i quali gl'Imperi centrali sarebbero per fare una

nuova offerta di pace. Queste voci - sorive - sono inesatte, benché
le potenze centrali siano sempre propense ad entrare in negoziati
di pace. Gli avvenimenti americani non cambiano questa loro pro-
pensione; ma certo esse non sono disposte ora a nuove pratiche.
ZURißO, 6. - Un dispaocio ufBoloso da Vienna dice:
Secondo i giornali l'ambaseistore austro-ungarico a Washington

ha ricevnt l'ordine di rompere le relazioni diplomatiche con gli
Stati Uniti e di domandare i passaporti pel personale dell'Amba-
sciata e dei Consolati, ove il Congresso ratifichi la proposta di
Wilson che constata l'esistenza dello stato di guerra tra Stati Uniti
e Germania.

ZURIGO, 6. -- Si ha da Budapest:
11 Potter Lloyd ha da Vienna che è stato deciso che, in caso di

guerra tra gli Stati Uniti e la Germania, la Monarchia romperebbe
immediatamente le relazioni con gli Stati Uniti.
Il giornale aggiunge che nelle conferenze tenute al Quartiere ge.

nerato tedeseo fra i dirigenti politioi e militari dei due Tmperi si ð
constatato che, anohe se l'intervento degli Stati Uniti dovesse pro-
lungare la, gperra, gli Imperi centrali non ne avrebbero danno, poi-
chó essi hanno preso tutte le disposizioni militari, pohtiohe ed eco-
nomielio per una guerra di lunga durata.
ATENE, 6 - Il ministro delle comunicazioni si ð dimesso per ra-

gioni di salute ed 6 stato sostituito ad interim dal ministro della
econoisia nazionale.
ZURIGO, 6. - A proposito delle istruzioni date all'ambaseiatore

austro-ungaripo a Washington di rompere le .relazioni diplomatiche
con gli Stati Uniti, dopo l'approvazione da parte del Congresso della
proposta del presidente Wilson circa lo stato di guerra con la Ger-
mania, il Premdenblatt scrive: Tali istruzioni sono una misura na-
turale rispondente all'attesa generale, data l'alleanza indissolubile
e la fratellanza d'armi tra la Germania e l'Austria-Ungheria.

NOTTvT El VA.1 Im

come si estraggono i diamanti.- Tutti conoscono che
esistono nell'Africa meridionale, a Kinberley, riochissimi glacimenti
di diamanti ma non tutti conosoono il modo dell'estrazione. I gla-
oimenti diamantiferi sono immenso estensioni di terra azzurrognola,
dura, nella quale sono incastrati i diamanti.

Sulle ¡irime, l'estrazione si eseguiva spezzando le pietre a colpi
di pala, ûno a che si trovavano quelle ovesi trovavano i diamanti.
Poi gli scavi divennero più profondi e allora si ricorse alle mac-

ohine agricole, le quali lavorano a dissodare il terreno.
Le macchine funzionano sotto la direzione di un negro, mentre

altri raccolgono le pietre che contengono i diamanti. Gli operai sono
guardati da custodi armati.

Commercio inglese. - Le importazioni nel mese di feb-
braio scorso ammontarono a lire sterline 70.916.9Ò1 con un aumento
di sterline 3.ôl2.322 in confronto al mese di febbraio dello soorso

anno, e le esportazioni ammontarono a lire sterline 37.287.482 con

un aumento di sterline 951.704 in confronto con 10 stesso ihese
del 1916.

Produzione dell'oro al Transvaal. - Nel mese di gen-
naio le miniere del Transvaal hanno prodotto 782.634 oncie d'oro
per un valore di sterline 3.384.418.
Siccome nel dicembre 1916 la produzione in di oncle 774,468 per

un valore di 3.289.705 sterline, ei ebbe un aumento considerevole
e eloë di 8174 oncle per un valore di 34.713 sterline.

La scoperta di una nuova stella. - Secondo una co-
municazione del prof. Boccardi,. direttore dell'Osservatorio di Pino
Torinese, la stella più vioina alla terra non sarebbe più la famosa
Alpha, ma un'altra stella, scoperta da pochi giorni. Essa 6 di deci-
ma grandezza: è quindt piccolissima. La saa luce impiega per giun-
gere sino a noi 3 anni e 26 giorni. Essa marcia con la velocità di
91 chilometri al secondo e pare stia entrando nel nostro sistema
solare.

L'industria automobilisties negli Stati Wniti. - Le
vendite di automobili, compresi gli auto-camions, sono ascese negli
undici primi mesi del 1915 a 1.600.000 vettare, di un prezzo medio
di 672 dollari.
Le esportazioni del 1916 sono valutate a 90 milioni di dollari,

non compresi i pezzi staccati e gli accessori.
Nel 1915 il numero delle vetture vendute era stato di 892,618 per

un valore di 691.778.950 dollari.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate.
.

TUMINO RAFFAELE, gerente respanambile.


